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1 SITUAZIONE URBANISTICA 

1.1 VIGENZA DELLO STRUMENTO URBANISTICO 

Il Comune di Manerbio è dotato di Piano di Governo del Territorio, approvato definitivamente in data 18/08/2009, 

con la Delibera di Consiglio Comunale n. 48, pubblicato sul BURL serie “Inserzioni e concorsi”, n. 51 del 23/12/2009 

e oggetto delle successive varianti: 

 variante al Piano delle Regole approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 08/11/2010 e pubblicata 

sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n. 52 del 30/12/2010; 

 variante al Documento di Piano approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 42 del 22/12/2010 e pubblicata 

sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n.7 del 16/02/2011; 

 variante al Documento di Piano approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 21/12/2011 e pubblicata 

sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n.12 del 21/03/2012; 

 variante al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 

21/12/2011 e pubblicata sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n.12 del  21/03/2012; 

 variante al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 

31/03/2014 e pubblicata sul BURL, serie “Inserzioni e concorsi”, n.26 del  25/06/2014; 

 variante al Documento di Piano, al Piano delle Regole ed al Piano dei Servizi approvata con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 29 del 22/06/2016 e pubblicata sul BURL, serie “Avvisi e concorsi”, n.40 del  05/10/2016. 

 

 

 

1.2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si pone quale finalità la verifica della sostenibilità ambientale ovvero la 

determinazione di eventuali effetti sull’ambiente che una procedura di Variante al PGT può comportare. 
 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dell’articolo 7 della LR 12/2005, definisce l’assetto dell’intero 

territorio comunale ed è articolato in tre atti: Il Documento di Piano, Il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole. 

Nello specifico, la presente Relazione, analizza una Variante al Piano delle Regole finalizzata alla ridefinizione di 

un ambito classificato dallo strumento urbanistico vigente come “C2 - Ambiti territoriali a destinazione 

prevalentemente commerciale/direzionale interessati da pianificazione urbanistica in itinere – P.A. Conv. 2” che si 

propone venga riclassificato come “P1 - Ambiti territoriale a destinazione prevalentemente produttiva”. 
 

Tra le normative attualmente vigenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica si richiamano i contenuti della 

Delibera di Giunta Regionale n. IX/3836 del 25 luglio 2012 “Determinazione della procedura di valutazione 

ambientale di piani e programmi – VAS (art. 4 LR 12/2005; DCR 351/2007) – Approvazione allegato 1u – Modello 

metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – Variante al 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole”. 

Il modello metodologico procedurale e organizzativo “1u” della Valutazione Ambientale dei Piani dei Servizi e dei 

Piani delle Regole dei PGT e loro varianti, costituisce specificazione degli indirizzi generali per la Valutazione 

Ambientale di piani e programmi, alla luce dell'entrata in vigore del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

“Norme in materia ambientale” e s. m. e i.  

Si specifica che le disposizioni contenute del succitato modello riguardano il Piano dei Servizi, di cui all'articolo 9, 

ed il Piano delle Regole, di cui all'articolo 10, della LR 11 marzo 2005, n. 12. 
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AMBITO DI APPLICAZIONE DEL MODELLO 1U 

Le varianti al Piano delle Regole e Piano dei Servizi, ai sensi dell’articolo 4, comma 2 bis della LR 12/2005, sono 

soggette a “Verifica di assoggettabilità a VAS”, fatte salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui 

all’articolo 6, comma 2 e 6, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), tranne 

quelle per le quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti: 

A. non costituiscano quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli elaborati I e II della 

Direttiva 85/337/CEE e successive modifiche; 

B. non producono effetti sui siti di cui alla Direttiva 92/43/CEE; 

C. determinino l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 

 

 

A. Al fine di dimostrare che la presente Variante al PdR del Comune di Manerbio NON ricade negli elenchi di cui 

agli allegati I e II della Direttiva 85/337/CEE se ne riportano i contenuti. 

“Allegato I  

Progetti di cui all'articolo 4, paragrafo 1  

1. Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti dal petrolio greggio) nonché impianti di 

gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno di carbone o di scisti bituminosi.  

2. Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza termica pari o maggiore di  300 MW e  

- centrali nucleari ed altri reattori nucleari, compreso lo smantellamento e lo smontaggio di tali  centrali e reattori (*) (esclusi gli impianti 

di ricerca per la produzione e la lavorazione delle  materie fissili e fertili, la cui potenza massima non supera 1 kW di durata 

permanente  termica).  

3. a) Impianti per il ritrattamento di combustibili nucleari irradiati.  

b) Impianti destinati:  

- alla produzione o all'arricchimento di combustibile nucleare,  

- al trattamento di combustibile nucleare irradiato o residui altamente radioattivi,  

- allo smaltimento definitivo dei combustibili nucleari irradiati,  

- esclusivamente allo smaltimento definitivo di residui radioattivi,  

- esclusivamente allo stoccaggio (previsto per più di 10 anni) di combustibile nucleare irradiato o residui radioattivi in un sito diverso 

da quello di produzione.  

4. Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell'acciaio.  

- Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime secondarie attraverso 

procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici.  

5. Impianti per l'estrazione di amianto, nonché per il trattamento e la trasformazione dell'amianto e dei prodotti contenenti amianto: per i 

prodotti di amianto-cemento, una produzione annua di oltre 20 000 tonnellate di prodotti finiti; per le guarnizioni da attrito, una 

produzione annua di oltre 50 tonnellate di prodotti finiti e, per gli altri impieghi dell'amianto, un'utilizzazione annua di oltre 200 tonnellate.  

6. Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala industriale, mediante processi di trasformazione chimica , di sostanze 

in cui si trovano affiancati vari stabilimenti funzionalmente connessi tra di loro:  

I. per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base;  

II. per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base;  

III. per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti semplici o composti);  

IV. per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi;  

V. per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante procedimento chimico o biologico;  

VI. per la fabbricazione di esplosivi.  
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7. a) Costruzione di tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza, nonché aeroporti (1) con piste di decollo e di atterraggio lunghe 

almeno 2 100 m.  

b) Costruzione di autostrade e vie di rapida comunicazione (2).  

c) Costruzione di nuove strade a quattro o più corsie o raddrizzamento e/o allargamento di strade esistenti a due corsie al massimo per 

renderle a quattro o più corsie, sempreché la nuova strada o il tratto di strada raddrizzato e/o allargato abbia una lunghezza ininterrotta 

di almeno 10 km.  

8. a) Vie navigabili e porti di navigazione interna che consentono il passaggio di navi di stazza superiore a 1.350 tonnellate;  

b) Porti marittimi commerciali, moli di carico e scarico collegati con la terraferma e l'esterno dei porti (esclusi gli attracchi per navi 

traghetto) che possono accogliere navi di stazza superiore a 1.350 tonnellate.  
 

(*) Le centrali nucleari e gli altri reattori nucleari cessano di essere tali quando tutto il combustibile nucleare e gli altri elementi oggetti di 

contaminazione radioattiva sono stati rimossi in modo definitivo dal sito in cui si trova l'impianto.  

(1) Gli "aeroporti" ai fini della presente direttiva corrispondono alla definizione data nella convenzione di Chicago nel 1944 relativa alla 

creazione dell'organizzazione internazionale dell'aviazione civile (allegato 14).  

(2) Le "vie di rapida comunicazione" ai fini della presente direttiva corrispondono alla definizione data nell'accordo europeo sulle grandi 

strade di traffico internazionale del 15 novembre 1975.  
 

9. Impianti di smaltimento dei rifiuti (cioè rifiuti cui si applica la direttiva 91/689/CEE) (1) mediante incenerimento, trattamento chimico, 

quale definito nell'allegato II bis, punto D 9 della direttiva 75/442/CEE (2), o interramento di rifiuti pericolosi.  

10. Impianti di smaltimento dei rifiuti mediante incenerimento o trattamento chimico di rifiuti non pericolosi, quali definiti nell'allegato II bis, 

punto D 9 della direttiva 75/442/CEE, con capacità superiore a 100 tonnellate al giorno.  

11. Sistemi di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume annuale dell'acqua estratta o ricaricata sia pari o 

superiore a 10 milioni di metri cubi.  

12. a) Opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi inteso a prevenire un'eventuale penuria di acqua , per un volume di 

acque trasferite superiore a 100 milioni di metri cubi all'anno.  

b) In tutti gli altri casi, opere per il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi con un'erogazione media pluriennale del bacino in 

questione superiore a 2 000 milioni di metri cubi all'anno e per un volume di acque trasferite superiore al 5 % di detta erogazione.  

In entrambi i casi sono esclusi i trasferimenti di acqua potabile convogliata in tubazioni.  

13. Impianti di trattamento delle acque reflue con una capacità superiore a 150 000 abitanti equivalenti quali definiti all'articolo 2, punto 6 

della direttiva 91/271/CEE (3).  

14. Estrazione di petrolio e gas naturale a fini commerciali, per un quantitativo estratto superiore a 500 tonnellate al giorno per il petrolio e a 

500 000 m³ al giorno per il gas naturale.  

15. Dighe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole, laddove un nuovo o supplementare volume di 

acqua trattenuta o accumulata sia superiore a 10 milioni di metri cubi.  

16. Gasdotti, oleodotti o conduttore per prodotti chimici, di diametro superiore a 800 mm e di lunghezza superiore a 40 km.  

17. Impianti per l'allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:  

a) 85.000 posti per polli da ingrasso, 60.000 posti per galline;  

b) 3.000 posti per suini da produzione (di oltre 30 kg) o  

c) 900 posti per scrofe.  

18. Impianti industriali destinati:  

a) alla fabbricazione di pasta per carta a partire dal legno o da altre materie fibrose;  

b ) alla fabbricazione di carta e cartoni con capacità di produzione superiore a 200 tonnellate al giorno.  

19. Cave e attività minerarie a cielo aperto, con superficie del sito superiore a 25 ettari, oppure torbiere, con superficie del sito superiore a 

150 ettari.  

20. Costruzione di elettrodotti aerei con un voltaggio di 220 kV o superiore e di lunghezza superiore a 15 km.  
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21. Impianti per l'immagazzinamento di petrolio, prodotti petrolchimici o prodotti chimici, con una capacità superiore a 200 000 tonnellate.” 
 

“Allegato II  

Progetti di cui all'articolo 4, paragrafo 2  

1. Agricoltura, selvicoltura ed acquicoltura  

a ) Progetti di ricomposizione rurale.  

b) Progetti volti a destinare terre incolte o estensioni seminaturali alla coltivazione agricola intensiva.  

c) Progetti di gestione delle risorse idriche per l'agricoltura, compresi i progetti di irrigazione e di drenaggio delle terre.  

d) Primi rimboschimenti e disboscamento a scopo di conversione ad un altro tipo di sfruttamento del suolo.  

e) Impianti di allevamento intensivo di animali (progetti non contemplati nell'allegato I).  

f) Piscicoltura intensiva.  

g) Recupero di terre dal mare.  

2. Industria estrattiva  

a) Cave, attività minerarie a cielo aperto e torbiere (progetti non compresi nell'allegato I).  

b) Attività mineraria sotterranea.  

c) Estrazione di minerali mediante dragaggio marino o fluviale.  

d) Trivellazioni in profondità, in particolare:  

- trivellazioni geotermiche,  

- trivellazioni per lo stoccaggio dei residui nucleari,  

- trivellazioni per l'approvvigionamento di acqua, escluse quelle intese a studiare la stabilità del suolo.  

e) Impianti di superficie dell'industria di estrazione di carbon fossile, di petrolio, di gas naturale e di minerali metallici nonché di scisti 

bituminosi.  

3. Industria energetica  

a) Impianti industriali per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda (progetti non compresi nell'allegato I).  

b) Impianti industriali per il trasporto di gas, vapore e acqua calda; trasporto di energia elettrica mediante linee aeree (progetti non 

compresi nell'allegato I).  

c) Stoccaggio in superficie di gas naturale.  

d) Stoccaggio di gas combustibile in serbatoi sotterranei.  

e) Stoccaggio in superficie di combustibili fossili.  

f) Agglomerazione industriale di carbon fossile e lignite.  

g) Impianti per il trattamento e lo stoccaggio di residui radioattivi (se non compresi nell'allegato I).  

h) Impianti per la produzione di energia idroelettrica.  

i) Impianti di produzione di energia mediante lo sfruttamento del vento (centrali eoliche).  

4. Produzione e trasformazione dei metalli  

a) Impianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione primaria o secondaria), compresa la relativa colata continua.  

b) Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante:  

i) laminazione a caldo,  

ii) forgiatura con magli,  

iii) applicazione di strati protettivi di metallo fuso.  

c) Fonderie di metalli ferrosi.  

d) Impianti di fusione e lega di metalli non ferrosi, esclusi i metalli preziosi, compresi i prodotti di recupero (affinazione, formatura in 

fonderia ecc.).  

e) Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o chimici.  

f) Costruzione e montaggio di autoveicoli e costruzione dei relativi motori.  
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g) Cantieri navali.  

h) Impianti per la costruzione e riparazione di aeromobili.  

i) Costruzione di materiale ferroviario .  

j) Imbutitura di fondo con esplosivi.  

k) Impianti di arrostimento e sinterizzazione di minerali metallici.  

5. Industria dei prodotti minerali  

a) Cokerie (distillazione a secco del carbone).  

b) Impianti destinati alla fabbricazione di cemento.  

c) Impianti destinati alla produzione di amianto e alla fabbricazione di prodotti a base di amianto (progetti con compresi nell'allegato I).  

d) Impianti per la fabbricazione del vetro, compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro.  

e ) Impianti per la fusione di sostanze minerali, compresi quelli destinati alla produzione di fibre minerali.  

f) Fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres o porcellane.  

6. Industria chimica (progetti non compresi nell'allegato I)  

a) Trattamento di prodotti intermedi e fabbricazione di prodotti chimici.  

b) Produzione di antiparassitari e di prodotti farmaceutici, di pitture e vernici, di elastomeri e perossidi.  

c) Impianti di stoccaggio di petrolio, prodotti petrolchimici e chimici.  

7. Industria dei prodotti alimentari  

a) Fabbricazione di oli e grassi vegetali e animali.  

b) Fabbricazione di conserve di prodotti animali e vegetali.  

c) Fabbricazione di prodotti lattiero-caseari.  

d) Industria della birra e del malto.  

e) Fabbricazione di dolciumi e sciroppi.  

f) Impianti per la macellazione di animali.  

g) Industrie per la produzione della fecola.  

h) Stabilimenti per la produzione di farina di pesce e di olio di pesce.  

i) Zuccherifici.  

8. Industria dei tessili, del cuoio, del legno e della carta  

a) Impianti industriali destinati alla fabbricazione di carta e cartoni (progetti non compresi nell'allegato I).  

b) Impianti per il pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o la tintura di fibre o di tessili.  

c) Impianti per la concia delle pelli.  

d) Impianti per la produzione e la lavorazione di cellulosa.  

9. Industria della gomma  

Fabbricazione e trattamento di prodotti a base di elastomeri.  

10. Progetti di infrastruttura  

a) Progetti di sviluppo di zone industriali.  

b) Progetti di riassetto urbano , compresa la costruzione di centri commerciali e parcheggi.  

c) Costruzione di ferrovie, di piattaforme intermodali e di terminali intermodali (progetti non compresi nell'allegato I).  

d) Costruzioni di aerodromi (progetti non compresi nell'allegato I).  

e) Costruzione di strade, porti e impianti portuali, compresi i porti di pesca (progetti non compresi nell'allegato I).  

f) Costruzione di vie navigabili interne non comprese nell'allegato I, opere di canalizzazione e di regolazione dei corsi d'acqua.  

g) Dighe e altri impianti destinati a trattenere le acque o ad accumularle in modo durevole (progetti non compresi nell'allegato I).  

h) Tram, metropolitane sopraelevate e sotterranee, funivie o linee simili di tipo particolare, esclusivamente o principalmente adibite al 

trasporto di persone.  

i) Installazioni di oleodotti e gasdotti (progetti non compresi nell'allegato I).  
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j) Installazione di acquedotti a lunga distanza.  

k) Opere costiere destinate a combattere l'erosione e lavori marittimi volti a modificare la costa mediante la costruzione, per esempio, di 

dighe, moli, gettate e altri lavori di difesa dal mare, esclusa la manutenzione e la ricostruzione di tali opere.  

l) Progetti di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche, non compresi nell'allegato I.  

m ) O pe re pe r il trasferimento di risorse idriche tra bacini imbriferi, non comprese nell'allegato I.  

11. Altri progetti  

a) Piste permanenti per corse e prove di veicoli a motore.  

b) Impianti di smaltimento di rifiuti (progetti non compresi nell'allegato I).  

c) Impianti di depurazione delle acque reflue (progetti non compresi nell'allegato I).  

d) Depositi di fanghi.  

e) Immagazzinamento di rottami di ferro, comprese le carcasse di veicoli.  

f) Banchi di prova per motori, turbine e reattori.  

g) Impianti per la produzione di fibre minerali artificiali.  

h) Impianti per il recupero o la distruzione di sostanze esplosive.  

i) Stabilimenti di squartamento.  

12. Turismo e svaghi  

a) Piste da sci, impianti di risalita, funivie e strutture connesse.  

b) Porti turistici.  

c) Villaggi di vacanza e complessi alberghieri situati fuori dalle zone urbane e strutture  

connesse.  

d) Terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente .  

e) Parchi tematici.  

13. Modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato I o all'allegato II già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono 

avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente.  

- - Progetti di cui all'allegato I, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo e il collaudo di nuovi metodi o prodotti e 

che non sono utilizzati per più di due anni.  

 

 

B. La Direttiva 92/43/CEE "Habitat" 

La Direttiva del Consiglio del 21 maggio 1992 “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

della fauna selvatiche” detta Direttiva "Habitat", e la Direttiva Uccelli costituiscono il cuore della politica comunitaria 

in materia di conservazione della biodiversità e sono la base legale su cui si fonda Natura 2000. 

Scopo della Direttiva Habitat è "salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo degli Stati membri al quale si applica il trattato" (art 

2). Per il raggiungimento di questo obiettivo la Direttiva stabilisce misure volte ad assicurare il mantenimento o il 

ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat e delle specie di interesse comunitario elencati 

nei suoi allegati. 

La Direttiva è costruita intorno a due pilastri: la rete ecologica Natura 2000, costituita da siti mirati alla 

conservazione di habitat e specie elencati rispettivamente negli allegati I e II, e il regime di tutela delle specie 

elencate negli allegati IV e V. 

La Direttiva stabilisce norme per la gestione dei siti Natura 2000 e la valutazione d'incidenza (art 6), il 

finanziamento (art 8), il monitoraggio e l'elaborazione di rapporti nazionali sull'attuazione delle disposizioni della 

Direttiva (articoli 11 e 17), e il rilascio di eventuali deroghe (art. 16). Riconosce inoltre l'importanza degli elementi 

del paesaggio che svolgono un ruolo di connessione ecologica per la flora e la fauna selvatiche (art. 10). 
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Il recepimento della Direttiva è avvenuto in Italia nel 1997 attraverso il Regolamento DPR 8 settembre 1997 n. 357 

modificato ed integrato dal DPR 120 del 12 marzo 2003. 

Ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, del DPR 12 marzo 2003 n.120, della LR 86/83 e s.m.i. e della 

DGR 8 agosto 2003 n. 7/14106 e delle successive DGR integrative, si ricorda che, all’interno del territorio 

comunale di Manerbio e dei Comuni confinanti non è rilevabile la presenza di alcun sito Rete Natura 2000 

(SIC e ZPS).  

I siti più prossimi al Comune di Manerbio sono il SIC Gabbioneta (codice IT20A0020) a circa 10 Km ed il SIC 

Lanche di Azzanello (codice IT20A0006) a circa 12,3 km.  

La ZPS più vicino al Comune di Manerbio è denominato Lanca di Gabbioneta (codice IT20A0005) e dista da 

quest’ultimo circa 11 km. 

 

 

D. Uso di piccole aree a livello locale e/o modifiche minori. 

La presente Relazione ha ad oggetto una variante al Piano delle Regole del PGT vigente inerente la modifica della 

destinazione urbanistica di un’area sita in Strada per Leno, da zona urbanistica “C2 - Ambiti territoriali a 

destinazione prevalentemente commerciale/direzionale interessati da pianificazione urbanistica in itinere – P.A. 

Conv. 2” a zona urbanistica “P1 - Ambiti territoriale a destinazione prevalentemente produttiva”. 

La destinazione commerciale/direzionale è stata attribuita all’ambito in oggetto nella prima fase di redazione del 

PGT vigente (2009) in quanto risultava gravato da una Convenzione Urbanistica sottoscritta in data 29/05/2009, 

con atto n. 38082 di Repertorio del Notaio Paola Esposito, stipulata a seguito dell’approvazione di un Piano 

Attuativo, avvenuta in data 02/12/2008 con Delibera della Giunta Comunale n. 195. 

Precedentemente l’area era individuata come ambito “D2 - produttiva artigianale e industriale” in quanto occupata 

da un immobile dismesso, attinente ad un’attività produttiva cessata. 

In occasione della redazione del PGT del 2009, il cambio di destinazione urbanistica dell’area da produttiva a 

commerciale/direzionale ha comportato un innegabile aumento dei flussi veicolari sia in entrata che in uscita. 

In occasione della redazione del succitato strumento urbanistico è stata condotta la procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica; nello specifico, la nuova destinazione assegnata all’area qui in esame è stata riportata, 

quale variante, nell’analisi preliminare valutata nella conferenza del 01/10/2008 e nel Rapporto Ambientale valutato 

nella conferenza del 03/11/2008 a conclusione del procedimento VAS, senza che i soggetti competenti in materia 

ambientale avessero riscontrato criticità o impartito prescrizioni. 

La presente proposta di variazione urbanistica (da Ambito territoriale a destinazione prevalentemente 

commerciale/direzionale interessato da pianificazione urbanistica in itinere – P.A. Conv. 2 ad Ambito territoriale a 

destinazione prevalentemente produttiva), rappresenta pertanto la retrocessione ad una situazione preesistente e 

conforme alla destinazione della zona in cui si colloca l’area. Contestualmente si sottolinea come la modificazione 

in analisi implichi un’innegabile riduzione dei flussi veicolari transitanti sia in entrata che in uscita dall’area. 

La superficie territoriale complessiva del PA Conv – 2 è pari a 8.188,00 mq. 

L’ambito in analisi si propone venga assoggettato alla seguente norma particolare: 

“L’attuazione del comparto identificato nella cartografia di Piano con il numero 2 è subordinata alla presentazione 

di un permesso di costruire convenzionato, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, delle presenti Norme, che 

regolamenti la realizzazione di un collegamento viario, anche interessante aree fuori comparto, che consenta 

l’accesso ed il deflusso veicolare dal comparto stesso direttamente sulla rotatoria esistente.  

Il nuovo tracciato viario dovrà garantire il mantenimento delle nuove previsioni viarie indicate dal vigente Piano dei 

Servizi e dovrà essere progettato in conformità al comma 1, articolo 7 “Attuazione delle previsioni relative alla 

viabilità” delle presenti Norme.” 



10 

1.3 ATTI AMMINISTRATIVI 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE DELL’AREA OGGETTO DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 

2.1 LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE E DEFINIZIONE URBANISTICA 

Il territorio amministrativo di Manerbio, esteso su di una superficie di circa 27 kmq, si colloca nella Pianura Padana, 

nel baricentro della Bassa Bresciana; si trova pressappoco a metà strada tra la Città di Brescia (da cui dista circa 

20 km) e la Città di Cremona (da cui dista circa 25 km). Manerbio, Comune fra i centri ordinatori del sistema 

urbano sovralocale n. 8 “Orzinuovi-Leno-Manerbio”, confina a settentrione con Bagnolo Mella ed Offlaga, ad 

occidente con Verolanuova, a meridione con Bassano Bresciano e San Gervasio Bresciano, e ad oriente con 

Cigole e Leno. Il Comune s’inserisce in una zona composita ed eterogenea che, anche per la sua collocazione 

geografica, rende Manerbio un centro strategico di riferimento per la Bassa Bresciana. Si qualifica, infatti, come 

importante nodo viario, in quanto, nel suo territorio, si incrociano la ex SS45 bis “Gardesana occidentale”, 

l’autostrada A21 “Brescia–Piacenza-Torino” (provvista, proprio in territorio amministrativo manerbiese, di un casello 

autostradale di notevole influenza per la viabilità dell’intera Bassa Bresciana), la SP668 “Lenese” (che collega 

Milano con il Lago di Garda e con la Città di Verona) e la rete ferroviaria storica “Brescia-Cremona”, della quale 

una stazione ferma proprio nei pressi del nucleo fondativo del capoluogo di Manerbio. 
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Il tessuto urbanizzato è costituito da un esteso impianto storico centrale, che ha fatto da base per un successivo 

sviluppo edilizio piuttosto intenso e compatto, e da decentrati episodi costituiti, per la gran parte, da cascine isolate 

o piccoli raggruppamenti di edifici in ambito agricolo.  

Il nucleo urbano (d’antica e recente costituzione) centrale viene lambito, oggi, solo marginalmente dalle vie di 

comunicazione primarie e risulta altresì intercluso da una cinta di verde adibita prevalentemente a colture 

estensive che assume una funzione mitigativa per la salvaguardia delle funzioni insediate nel centro.  

L’attività industriale risulta concentrata in prevalenza nella zona nord-orientale del territorio (nei pressi dell’asse 

viario autostradale) e, solo in piccola parte, nella porzione settentrionale del nucleo abitato, mentre quella 

artigianale è localizzata nella porzione più occidentale del tessuto urbanizzato, nettamente separata dal nucleo 

storico dalla linea ferroviaria. I lembi territoriali non urbanizzati sono interessati da un’attività agricola 

principalmente incentrata sulla produzione di frumento e granturco, nonché da allevamenti zootecnici conformi alle 

tipiche caratteristiche della produzione bovina della Bassa Pianura. 

Dal punto di vista geografico è rilevante la presenza del fiume Mella, che attraversa tutto il territorio Comunale e 

rappresenta uno dei principali elementi costitutivi del sistema ambientale e paesistico della Bassa. 

La popolazione residente all’interno del territorio comunale al 31 dicembre 2016 (fonte: Istat) è pari a 13.063 

abitanti; il numero degli abitanti a partire dal 2001 è stato caratterizzato da un andamento discordante. Il numero 

massimo di abitanti residenti (13.295 ab) si è rilevato nell’anno 2009 mentre la variazione negativa assoluta si è 

rilevata nell’anno 2012. Il numero delle famiglie è passato da 5.187 nel 2003 a 5.453 nel 2016.  
 

 

 

L’ambito oggetto di variante al Piano delle Regole del PGT vigente è collocato tra Strada per Leno e Via S. Martino 

del Carso. Ad oggi sull’area sono già preseti dei fabbricati come si può appurare dalla documentazione fotografica 

di seguito allegata. 
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2.2 DEFINIZIONE URBANISTICA DELL’AMBITO DI VARIANTE AL PDR 

Come già anticipato, l’area oggetto di variante è assoggettata alla disciplina dell’articolo 36 “C2 – Ambiti territoriali 

a destinazione prevalentemente commerciale/direzionale interessati da pianificazione attuativa in itinere” delle 

Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole del PGT vigente. 

Di seguito si riporta la succitata normativa. 
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Con la presente proposta di variante urbanistica si propone di assoggettare le aree in analisi alla disciplina 

dell’articolo 33 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole vigente. 

Si sottolinea che la variante urbanistica qui in esame comporta una modifica alle NTA del PdR dovuta alla nuova 

previsione di norma particolare. 
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3 PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

Di seguito viene riportata una tabella nella quale sono sinteticamente riportate le eventuali interferenze rilevabili tra 

l’ambito di variante e gli elaborati propri della pianificazione sovraordinata che si ritengono maggiormente 

significativi per la modifica urbanistica proposta.  
 

RETE ECOLOGICA REGIONALE Non si riscontra alcuna indicazione 
  

PTCP – TAV 1.2  

STRUTTURA E MOBILITÀ 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Ambiti a prevalente destinazione terziaria-commerciale; 

- Ambiti produttivi sovracomunali (APS). 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 2.1 

UNITÀ DI PAESAGGIO 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Bassa pianura irrigua tra l’Oglio e il Mella; 

- Bassa pianura a meandri; 

- Fascia della bassa pianura – Paesaggi della pianura cerealicola; 

- Tessuto residenziale rado e nucleiforme (parte); 

- Insediamenti industriali, artigianali, commerciali (parte). 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 2.2 

AMBITI, SISTEMI ED ELEMENTI DEL PAESAGGIO 
Non si riscontra alcuna indicazione 

PTCP – TAV 2.3 

FENOMENI DI DEGRADO (ELEMENTI AREALI) 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Ambiti interessati da produzione agricola intensiva e monocultura; 

- Face di rispetto delle strade comunali; 

- Dispersione insediativa in ambito Planiziale; 

- Dispersione insediativa / Urbanizzazione diffusa. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 2.4 

FENOMENI DI DEGRADO (ELEMENTI PUNTUALI) 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Vulnerabilità della falda (nitrati)_PTUA 2006; 

- L’ambito di trova a circa 285 m da un sito RIR; 

- Insediamenti industriali, artigianali, commerciali. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 2.5 

PAESAGGI DEI LAGHI INSUBRICI 

A ovest dell’ambito (circa 560 m) si registra la presenza di Siti 

archeologici. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 2.6 

RETE VERDE PAESAGGISTICA 
Non si riscontra alcuna indicazione 
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PTCP – TAV 2.7 

RICOGNIZIONE DELLE TUTELE E DEI BENI 

PAESAGGISTICI E CULTURALI 

Non si riscontra alcuna indicazione 

PTCP – TAV 3.1 

AMBIENTE E RISCHI 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Vulnerabilità alta e molto alta della falda; 

- Area di ricarica potenziale gruppo A. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 3.2 

INVENTARIO DEI DISSESTI 
Non si riscontra alcuna indicazione 

PTCP – TAV 3.3 

PRESSIONI E SENSIBILITÀ AMBIENTALI 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Ambiti a prevalente destinazione commerciale. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 4 

RETE ECOLOGICA PROVINCIALE 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Aree per la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 5 

AMBITI DESTINATI ALL’ATTIVITÀ AGRICOLA DI 

INTERESSE STRATEGICO 

L’ambito di variante è classificato come “Ambiti agricoli NON strategici” 

PTCP – TAV 10 

CARATTERIZZAZIONE PAESAGGISTICA DEGLI 

AMBITI AGRICOLI 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- Bassa pianura irrigua compresa tra il Mella e suoi affluenti. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 

PTCP – TAV 14 

ANALISI DI SUPPORTO ALLA STESURA DELLA 

RETE ECOLOGICA 

L’area è inclusa e/o classificata come di seguito riportato: 

- BS13 – Area della ricostruzione polivalente dell’agroecosistema; 

- Barriere insediative. 
 

Note: la variazione urbanistica in esame risulta essere conforme con 

quanto indicato dall’elaborato in analisi. 
  

PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE Non si riscontra alcuna indicazione 
  

PIANO PROVINCIALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI Non si riscontra alcuna indicazione 
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PIANO DEL TRAFFICO DELLA VIABILITÀ 

EXTRAURBANA 

La tavola 2 “Classificazione tecnico funzionale della rete stradale 

esistente” individua quattro arterie principali quali: 

- autostrada A21 ”Torino – Piacenza” – classe funzionale prevista A 

“Autostrada”, fascia di rispetto di 60 m; 

- strada provinciale n. 45bis “Gardesana Occidentale” – classe 

funzionale prevista C “strada extraurbana secondaria”, fascia di 

rispetto fuori dal centro abitato di 30 m e internamente al centro 

abitato di 10 m; 

- strada provinciale n. 668 “Lenese” – classe funzionale prevista C 

“strada extraurbana secondaria”, fascia di rispetto fuori dal centro 

abitato di 30 m e internamente al centro abitato di 10 m; 

- strada provinciale n. 33 “Quinzanese” – classe funzionale prevista F 

“strada locale”, fascia di rispetto fuori dal centro abitato di 20 m e 

internamente al centro abitato stabilita dal PGT. 
 

La variante qui in esame non ha ad oggetto tratti viari di interesse 

provinciale. 
  

SISTEMA INFORMATIVO DEI BENI AMBIENTALI 

(SIBA) DI REGIONE LOMBARDIA 
Non si riscontra alcuna indicazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito si riporta quanto indicato dal Rapporto Ambientale redatto in occasione della stesura dello strumento 

urbanistico vigente in merito ai SIC/ZPS ed al tema della mobilità. 
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“PRESENZA DI SITI DI INTERESSE COMUNITARIO E ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE  

Ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, del DPR 12 marzo 2003 n.120, della LR 86/83 e s.m.i. e della 

DGR 8 agosto 2003 n. 7/14106 e delle successive DGR integrative, all’interno del territorio comunale e dei Comuni 

confinanti non è rilevabile la presenza di alcun sito Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). i siti più prossimi al Comune di 

Manerbio sono il SIC Gabbioneta (codice IT20A0020) a circa 10 Km ed il SIC Lanche di Azzanello (codice 

IT20A0006) a circa 12,3 km. La ZPS più vicino al Comune di Manerbio è denominato Lanca di Gabbioneta (codice 

IT20A0005) e dista da quest’ultimo circa 11 km. 
 

Individuazione Siti di Interesse Comunitario 

 
 

Individuazione Zone di Protezione Speciale. 
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La Direttiva Habitat 92/43/CEE, sottoscritta dai paesi membri della comunità europea, prevede la creazione di una 

rete ecologica, denominata Rete Natura 2000, formata da siti in cui si trovano habitat naturali, specie faunistiche e 

floristiche contemplate negli allegati I e II della direttiva e rappresentativi delle diverse regioni biogeografiche 

europee. Il DPR 357/1997 e s.m.e.i introduce, all’articolo 5, la procedura della Valutazione d’Incidenza, cui 

sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito (SIC e/o ZPS) della Rete 

Natura 2000. Lo studio presentato dal proponente viene valutato dalle autorità competenti che individuano 

l’effettiva incidenza sul sito e sugli elementi peculiari per cui il sito è stato istituito e definiscono eventuali interventi 

di mitigazione o compensazione necessari. L’iter logico proposto dalla guida redatta dalla Commissione europea 

DG Ambiente, nella quale vengono suggerite quattro fasi, non obbligatorie ma consequenziali, di analisi e 

valutazione progressiva del piano/progetto è il seguente: 

Fase 1 – Screening: processo di verifica delle possibili incidenze significative sul sito del piano/progetto, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani/progetti e determinazione del possibile grado di significatività di tali 

incidenze; 

Fase 2 - Valutazione appropriata: analisi dell’incidenza del piano/progetto sull’integrità del sito Rete Natura 2000, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani/progetti, tenendo conto della struttura, della funzione e degli obiettivi 

di conservazione del sito e, in caso di incidenza negativa, individuazione delle misure di mitigazione necessarie; 

Fase 3 – Analisi di soluzioni alternative: individuazione e analisi di soluzioni alternative per l’attuazione del 

piano/progetto che non comportino incidenze negative sul sito Rete Natura 2000; 

Fase 4 - Definizione di misure di compensazione: valutazione delle necessarie misure compensative laddove, per 

motivi di rilevante interesse pubblico, sia necessario realizzare il piano/progetto, nonostante la provata incidenza 

negativa sul sito. 

La legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 e s.m.i., “Piano generale delle aree regionali protette. Norme per 

l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare 

rilevanza naturale e ambientale”, all’articolo 25 bis, “Rete Natura 2000”, commi 5 e 6, riporta: 

“5. Le province: 

a) effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e sue varianti, 

anteriormente all’adozione del piano, verificandola ed eventualmente aggiornandola in sede di parere 

motivato finale di valutazione ambientale strategica (VAS). In caso di presenza dei siti di cui al comma 3, 

lettera b), la valutazione ambientale del PGT è estesa al piano delle regole e al piano dei servizi, 

limitatamente ai profili conseguenti alla valutazione di incidenza; 

b) effettuano la valutazione di incidenza delle varianti dei piani regolatori generali, nonché dei piani attuativi dei 

piani regolatori generali e dei piani di governo del territorio non già assoggettati a valutazione di incidenza, 

che interessano aree comprese e contermini a SIC, ZSC e ZPS; 

c) definiscono intese con le province confinanti per la gestione dei siti di Rete Natura 2000 e delle aree protette 

regionali contermini di loro competenza. 

6. La valutazione di incidenza degli atti di pianificazione viene espressa previo parere obbligatorio dell’ente di 

gestione dei siti interessati dalla pianificazione”. 

Ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE, del DPR 12 marzo 2003, n.120, della LR 86/83 e s.m.i. e della 

DGR 8 agosto 2003, n. 7/14106, all’interno del territorio comunale e dei Comuni confinanti non è rilevabile la 

presenza di alcun sito Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).  

Il SIC/ZPS più prossimo al Comune di Manerbio è rappresentato dal SIC “Gabbioneta” (codice IT20A0020) e dalla 

ZPS “Lanca di Gabbioneta” situati nel Cremonese e distanti circa 16 Km in linea d’aria da Manerbio. 

Il Comune di Manerbio si colloca a circa 6,50 km in linea d’aria con il PLIS “Parco dello Strone” che si sviluppa nel 

territorio dei comuni di Pontevico, San Paolo, Verolanuova e Verolavecchia, lungo il corso del fiume Strone e a 
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circa 9,50 km con il PLIS del Basso Mella, situato tra il Comune di Milzano e Pralboino; a circa 10 km da Manerbio 

si incontra il Parco Agricolo Regionale del Monte Netto, situato tra i Comuni di Capriano, Flero e Poncarale.” 

 

 

“MOBILITA’ 

Il Comune di Manerbio è dotato di Piano Generale del Traffico Urbano. Secondo le Direttive per la redazione, 

adozione ed attuazione dei piani urbani del traffico (Art. 36 del decreto legislativo 30 settembre 1992, n. 285. 

Nuovo codice della strada) – “Il Piano urbano del traffico (PUT) è costituito da un insieme coordinato di interventi 

per il miglioramento delle condizioni della circolazione stradale nell’area urbana, dei pedoni, dei mezzi pubblici e 

dei veicoli privati, realizzabili e utilizzabili nel breve periodo -arco temporale biennale- e nell’ipotesi di dotazioni di 

infrastrutture e mezzi di trasporto sostanzialmente invariate”. Deve essere inteso come “piano di immediata 

realizzabilità”. Il PUT è uno strumento di programmazione e gestione nel breve periodo che si integra con gli 

strumenti di programmazione di settore alla scala comunale e sovraccomunale (Piano della Mobilità, Piano del 

Traffico della Viabilità Extraurbana, Piano Regionale dei Trasporti) e con gli strumenti di pianificazione urbanistica 

(PGT, PTCP). 
 

La città di Manerbio è collocata nella zona sud della provincia ed è servita dalla SPex SS668 “Lenese” e dalla SP 

exSS45bis “Gardesana Occidentale” che attraversano il territorio comunale rispettivamente in direzione est-ovest e 

nord-sud. È collegata dalla SP33 al comune di Offlaga ed ai comuni di Cigole e Pavone Mella dalla SP63. È servita 

dall’autostrada A21 Brescia-Piacenza attraverso il casello collocato nella zona nord-est del territorio. 

La classificazione tecnico-funzionale della rete stradale esistente contenuta nel Piano del Traffico della Viabilità 

Extraurbana della Provincia di Brescia definisce la seguente gerarchia delle strade extraurbane:  

 A21 Brescia Piacenza   STRADA DI TIPO A - RETE PRIMARIA  

 SP ex SS668 “Lenese”   STRADA DI TIPO C – RETE SECONDARIA  

 SP exSS45bis “Gardesana Occidentale” STRADA DI TIPO C – RETE SECONDARIA  

 SP33 E SP63 (e tutte le strade extraurbane) STRADA DI TIPO F –RETE LOCALE  

Lo stesso PTVE stabilisce, secondo le linee programmatiche di indirizzo, la seguente classificazione  

tecnico-funzionale di progetto:  

 A21 Brescia Piacenza    RETE PRIMARIA  

 SP ex SS668 “Lenese”    RETE PRINCIPALE  

 SP exSS45bis “Gardesana Occidentale” RETE SECONDARIA  

 SP33 E SP63 (e tutte le strade extraurbane) RETE LOCALE  

assegnando alla SP exSS668 un ruolo più importante rispetto a quello attuale.  
 

La viabilità urbana è costituita da un asse centrale che attraversa la città da nord a sud costituito dalle vie Dante, 

Mazzini e Cremona. Costituisce il tracciato storico della ex SS45bis deviata sull’attuale tracciato ad est della città. 

Vi è una di strada di circonvallazione ovest costituita dalle vie Moretto e Verdi che  

raccolgono i flussi provenienti dai comuni ad ovest di Manerbio (Verolanuova, Borgo San Giacomo, San Paolo). A 

sud dell’abitato è stata recentemente realizzata la nuova strada di gronda che collega  

la SP ex SS45bis a via Cremona. L’asse principale di accesso a Manerbio da nord, dall’autostrada e dalla 

exSS668 è costituito da via San Martino del Carso e da via Brescia.  

Di seguito si riporta una sintesi grafica relativa ai tracciati viari esistenti presente sul territorio comunale. 
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4 PIANIFICAZIONE A LIVELLO LOCALE 

Di seguito si propone una tabella riepilogativa riportante l’indicazione delle possibili interferenze tra la proposta di 

variante e gli strumenti di pianificazione comunale. 

 

 ELABORATO AMBITO DI VARIANTE 

D
O

C
U

M
E

N
T

O
 D

I P
IA

N
O

 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

Ambito territoriale a prevalente destinazione 

commerciale/direzionale interno al perimetro del tessuto 

urbano consolidato 

SISTEMA DEI VINCOLI AMMINISTRATIVI Rispetto captazione acque sorgive 

CONSUMO DI SUOLO Ambiti territoriali già urbanizzati 

   

A
N

A
L

IS
I P

A
E

S
IS

T
IC

A
 

CARTA DELLE COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

FISICO-NATURALE 
Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

AGRARIO 
Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

STORICO-CULTURALE 
Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

URBANO 
Urbanizzato prevalentemente produttivo 

CARTA DELLE CLASSI DI SENSIBILITÀ DEL 

PAESAGGIO FISICO-NATURALE 
Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE CLASSI DI SENSIBILITÀ DEL 

PAESAGGIO AGRARIO 
Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE CLASSI DI SENSIBILITÀ DEL 

PAESAGGIO STORICO-CULTURALE 
Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE CLASSI DI SENSIBILITÀ DEL 

PAESAGGIO URBANO 
Classe 1 – sensibilità paesistica molto bassa 

CARTA DI SINTESI DELLE CLASSI DI 

SENSIBILITÀ PAESISTICA 
Classe 1 – sensibilità paesistica molto bassa 

CARTA DELLE CLASSI FINALI DI SENSIBILITÀ 

PAESISTICA 
Classe 1 – sensibilità paesistica molto bassa 

   

REC TAVOLA DI PROGETTO Barriere insediative 

   

S
T

U
D

IO
 A

G
R

O
N

O
M

IC
O

 CARTA MORFOLOGICA Urbanizzato 

CARTA PEDOLOGICA Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELLE CAPACITÀ DEI SUOLI Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA DELL’USO DEL SUOLO Aree urbane e fiumi 
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S
T

U
D

IO
 G

E
O

L
O

G
IC

O
 C

O
M

U
N

A
L

E
 

CARTA DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE 
Zona di pianura con presenza di depositi alluvionali e/o 

fluvioglaciali granulari e/o coesivi 

CARTA DI SINTESI Grado di vulnerabilità delle acque sotterranee alto 

CARTA GEOLOGICA E GEOMORFOLOGICA Non si riscontra alcuna indicazione 

CARTA IDROGEOLOGICA E DEL SISTEMA IDROGRAFICO 
Vulnerabilità alta delle acque sotterranee 

Pozzo privato (numero di riferimento: 35) 

CARTA DEI VINCOLI 
Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 

idropotabile – zone di rispetto (parzialmente) 

CARTA DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA PER LE AZIONI 

DI PIANO 

Classe 2 – Fattibilità con modeste limitazioni; 

Classe 3d – Aree caratterizzate da grado di 

vulnerabilità della falda sotterranea alto situata sul 

livello fondamentale della pianura, comprese le 

depressioni di cava; 

Classe 3° - Zona di rispetto delle opere di captazione 

ad uso idropotabile (parzialmente) 
  

RETICOLO IDRICO MINORE Non si riscontra alcuna indicazione 

  

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA Classe 5 – Aree prevalentemente industriali 

   

P
IA

N
O

 D
E

I S
E

R
V

IZ
I 

AMBITI PER SERVIZI PUBBLICI O DI INTERESSE 

PUBBLICO – STATO DI FATTO 
Non si riscontra alcuna indicazione 

AMBITI PER SERVIZI PUBBLICI O DI INTERESSE 

PUBBLICO – PROGETTO 
Non si riscontra alcuna indicazione 

IMPIANTI URBANIZZATIVI - ACQUEDOTTO 

L’ambito è già servito da tutti i sottoservizi. 

IMPIANTI URBANIZZATIVI - ELETTRODOTTO 

IMPIANTI URBANIZZATIVI - GASDOTTO 

IMPIANTI URBANIZZATIVI – RETE DI SMALTIMENTO 

REFLUI URBANI 
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5 DESCRIZIONE DEL PROGETTO E VARIAZIONE ALLO SRUMENTO URBANISTICO VIGENTE 

La proposta di variante al Piano delle Regole del PGT vigente del Comune di Manerbio ha ad oggetto i mappali 32, 

33, 156, 348, 351 e 489 – foglio 13 del Nuovo Catasto Terreni. 
 

 
 

Come già detto l’area è classificata dallo strumento urbanistico vigente come “C2 - Ambiti territoriali a destinazione 

prevalentemente commerciale/direzionale interessati da pianificazione urbanistica in itinere – P.A. Conv. 2”. 
 

L’ambito di variante è oggetto della Convenzione Urbanistica sottoscritta in data 29/05/2009, con atto n. 38082 di 

Repertorio del Notaio Paola Esposito, stipulata a seguito dell’approvazione di un Piano Attuativo, avvenuta in data 

02/12/2008 con delibera della Giunta Comunale n. 195. 
 

La succitata Convenzione Urbanistica prevedeva i seguenti parametri: 

A. Destinazione prevalente:                   commerciale 

B. Superficie fondiaria:                    8.188,00 mq 

C. Superficie edificabile zona D2:                  7.331,00 mq 

D. Utilizzazione fondiaria (slp):                   5.498,25 mq 

E. Superficie coperta ammissibili:                  4.398,60 mq 

F. Superficie coperta progetto:                   2.742,00 mq 
 

Con la proposta modificazione urbanistica esaminata dalla presente Relazione si propone che l’area venga 

riclassificata come “P1 - Ambiti territoriale a destinazione prevalentemente produttiva”. 
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La presente procedura proposta ai sensi dell’articolo 10, comma 6 della LR 12/05 e s. m. e i. comporta modifica sia 

della cartografia del Piano delle Regole sia alle Norme Tecniche di Attuazione (articolo 33, comma 1). 
 

Di seguito si riportano i parametri urbanisti applicabili all’ambito di interesse nel caso in cui venga assoggettato alle 

disposizioni dell’articolo 33.1 “Indici” delle Norme Tecniche di Attuazione vigenti del Piano delle Regole.  

[AMBITI P1] 

G. Destinazione prevalente:                       produttivo 

H. Superficie fondiaria:                    8.188,00 mq 

I. Utilizzazione fondiaria (slp):     (8.188,00 mq x 90%)            7.369,20 mq 

J. Rapporto di copertura (RC) fondiaria:   (8.188,00 mq x 0,60mq/mq)           4.912,80 mq 
 

K. Incremento lotti saturi (slp):     (8.188,00 mq x 10%)               818,80 mq 

L. Incremento lotti saturi (SC):     (8.188,00 mq x 5%)               409,40 mq 
 

 

La variazione in analisi comporta un minimo incremento delle potenzialità edificatorie consentite.  

Nello specifico, si sottolinea, che l’utilizzazione fondiaria sarà incrementata di 1.870,95 mq (I – D) mentre il 

rapporto di copertura (RC) fondiaria sarà aumentato di 514,20 mq (J – E). 

Va ricordato che l’ambito ad oggi è già considerato come suolo già urbanizzato e pertanto le modificazioni 

introdotte non comporteranno nuovo consumo di suolo. 
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A seguito della previsione di riclassificazione dell’insediamento, si specifica gli elaborati cartografici e le Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole dovranno essere variati come di seguito riportato. 
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